La polizza Infortuni Conducente (può essere polizza apposita o clausola inserita nella RC auto)

o polizza del conducente è una garanzia accessoria che permette di ricevere un risarcimento economico nel caso di danni fisici subiti dal guidatore, soltanto nel caso di sinistro effettuato con colpa. La garanzia obbligatoria Rc Auto infatti, prevede un risarcimento soltanto per i veicoli, le persone, le cose e i terzi trasportati sul proprio veicolo coinvolti nell'incidente. Questa garanzia è stata creata apposta per tutelare l'unica persona fisica esclusa nel caso di incidente con colpa, mentre nel caso di incidente senza colpa gli eventuali danni fisici subiti dal guidatore sono coperti dalla polizza Rc Auto della controparte. La polizza Infortuni Conducente copre i danni subiti secondo delle tabelle tariffarie prestabilite nel contratto di polizza per un massimale variabile selezionabile da quelli proposti dalla Compagnia assicurativa; la maggior parte include anche le casistiche di morte del conducente o l'invalidità permanente, una diaria giornaliera di ricovero e le varie spese sanitarie sostenute dall'assicurato.

La polizza Infortuni Conducente copre soltanto i conducenti abilitati alla guida del veicolo, in relazione al tipo di guida selezionato in polizza. Ad esempio se è presente in polizza la guida libera, tutti i conducenti di qualsiasi età saranno coperti dalla garanzia, viceversa in caso di guida esclusiva lo sarà solo il conducente designato. E' generalmente prevista l'esclusione della copertura assicurativa nel caso di conducente non abilitato, in stato di ebbrezza o sotto l'effetto di sostanze stupefacenti, in tal caso è sempre buona norma controllare le condizioni di polizza proposte nel preventivo.

E' possibile che la Compagnia assicurativa preveda una franchigia o uno scoperto che, se applicati, sono piuttosto bassi e non superano il 5% dell'ammontare del danno subito. E' sempre presente un massimale che indica il limite massimo al quale si ha diritto in caso di applicazione di tale garanzia.

La clausola di franchigia è una condizione contrattuale in base alla quale una parte del costo del sinistro liquidato dall'impresa al terzo resta a carico del contraente, il quale dovrà quindi restituirla alla compagnia, usufruendo per questo di un premio inferiore. Al fine di rendere più agevole il recupero della franchigia da parte dell'impresa, può essere prevista la clausola di franchigia a recupero garantito, in base alla quale l'assicuratore può legittimamente proporre al contraente, in abbinamento al contratto r.c. auto, altri contratti assicurativi, bancari o finanziari, con i quali si garantisce, allorchè paghi un sinistro alla controparte, il recupero della parte di risarcimento (franchigia) a carico del proprio assicurato (al di fuori del caso della franchigia a recupero garantito, le compagnie non possono mai subordinare il rilascio della polizza r.c. auto alla sottoscrizione di qualunque altra tipologia di contratto). 

Le clausole di esclusione e rivalsa sono condizioni contrattuali che limitano o escludono la copertura del rischio e quindi il risarcimento in caso di sinistro. In presenza di tali limiti la compagnia è comunque obbligata a liquidare un eventuale sinistro al danneggiato, ma ha diritto di rivalersi sul contraente, cioè di chiedergli la restituzione totale o parziale di quanto pagato.

Le clausole si applicano solo in casi specifici indicati nel contratto. E’ possibile inserire la clausola di RINUNCIA ALLA RIVALSA. Se la compagnia assicurativa rinuncia alla rivalsa è probabile che il prezzo del premio aumenti e che venga applicato un sovrappremio.
Tra i casi di esclusione del rischio:
- Incidenti provocati dal conducente in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di droghe.
Secondo il Codice della Strada  guidare sotto l’effetto di sostanze stupefacenti comprende non solo l’assunzione di droga o alcool, ma anche di sostanze psicotrope come gli psicofarmaci.
- Guida senza patente con conducenti non abilitati.
Ovvero i soggetti che non potrebbero guidare come indicato dal codice della strada: privi di patente, con patente ritirata, sospesa o con non rinnovata.
- Guida di conducenti non coperti dalla polizza. Fa riferimento all’opzione per cui si possono indicare il numero di guidatori in polizza per coprirli dal rischio. Aumentare il numero dei conducenti rappresenta un rischio più alto, quindi corrisponde ad un incremento del prezzo del premio. In questa opzione i limiti estremi possono essere:
guida libera, che permette a chiunque di guidare la macchina assicurata, pagando una  tariffa elevata;

guida esclusiva, che prevede l’uso dell’auto solo dal proprietario, pagando un prezzo minore del premio.

- Trasporto non conforme quando sul veicolo ci sono più persone del previsto, si è superato il suo limite di carico, o non ci sono gli adeguati supporti al trasporto di bambini o animali.

- Mancanza della revisione auto.

